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CENTRO URBANIZZATO

Art. 2.5 DGR Lombardia n. 7/9776 del 12/07/2002
Area destinata a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

Classe I - Aree particolarmente protette

Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale

Classe III - Aree di tipo misto

Classe IV - Aree di intensa attività umana

Classe V - Aree prevalentemente industriali

Classe VI - Aree esclusivamente industriali

Valori di qualità - Leq in dB(A)

tempi di riferimento
diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)

Art. 7 DPCM 14/11/1997
Valori limite di immissione - Leq in dB(A)

tempi di riferimento
diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)

Art. 3 DPCM 14/11/1997
Valori limite di emissione - Leq in dB(A)

tempi di riferimento
Art. 2 DPCM 14/11/1997

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE
Art. 1 DPCM 14/11/1997

60

55

70

65

DPR n. 459 18/11/1198

Infrastruttura ferroviaria

Fascia A - ampiezza 100 m

Fascia B - ampiezza 150 m

Valori limite di immissione - Leq in dB(A)
tempi di riferimento

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)

FASCE TERRITORIALI DI PERTINENZA ACUSTICA
Traffico ferroviario - Infrastrutture esistenti 
e di nuova realizzazione con velocità di progetto 
non superiore a 200 km/h

55

55

65

65

DPR n. 142 30/03/2004
Classificazione delle strade

A - Autostrada

C2 - Extraurbana secondaria

Fascia A - ampiezza 250 m

Fascia A - ampiezza 250 m

Valori limite di immissione - Leq in dB(A)
tempi di riferimento

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)

FASCE TERRITORIALI DI PERTINENZA ACUSTICA
Strade di nuova realizzazione

60

55

55

70

65

65

DPR n. 142 30/03/2004
Classificazione delle strade

Cb - Extraurbana secondaria

Db - Urbana di scorrimento

Fascia A - ampiezza 100 m

Fascia B - ampiezza 50 m

Fascia A - ampiezza 100 m

Valori limite di immissione - Leq in dB(A)
tempi di riferimento

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00)

FASCE TERRITORIALI DI PERTINENZA ACUSTICA
Strade esistenti e assimilabili
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